
B
ertoBarbaraninel
San Zen che ride

paragona il cam-
paniledellabasili-
caa«çerteSanze-

nate che le par fate par portar
Verona», tanto sono dritte,
svelteetremende.Abenvede-
re, le donneportano ilmondo intero, anche
quando la loroèuna «maternità simbolica»,
per usare un’espressione cara alla filosofa

veronese Mirella Leone. La quale
daannièimpegnataconisuoilibri
a illuminare il ruolo femminile in
unasocietàcherestaancorata,per
molti versi, al modello maschile,
senonaddiritturamisogino.Scor-
rendo le449paginedel suosaggio
Le“Madri”dellaRicostruzioneita-

liana (QuiEdit) si ha l’esattamisuradell’arretra-
tezzacheunmanipolodidonnevalorose(...)
> SEGUEAPAGINA 13

COSTANTINOPAGINA20

L’AnnogiudiziarionellaregioneeinItalia

Ragazzoferitoinunincidente

100milaeuro

FEDERICOGUIGLIA

A
nnonuovo,
vecchiproblemi,
quellidi sempre
che
compromettono

il sensostessodell’«avere
giustizia». S’èaperto l’anno
giudiziarionelle26Corti
d’Appelloe imagistrati
hanno indicatochecosanon
funzioniconun’equazione
elementare,maefficace:
«Molti reati epochi giudici».
Ècosì reale la situazione

denunciata, che ilministro
dellaGiustizia,CarloNordio,
ha rassicurato le toghe.Entro
dueanni -hagarantito- il
vuotodell’organico sarà
«colmato integralmente».
Unvuotoche lamagistratura
rilevadaanni, echedaanni
le istituzionie i legislatori a
ciòprepostidiconodivoler
riempire.Mase tutti sanno
checosac’èda fare, perché
non lo fanno?
Succede, semmai, il

contrario.Anzichépartire
coipiediper terradaimali
concreti che impediscono la
serenaesevera applicazione
della leggee il buon
funzionamentodei
tribunali, i governi volano
altoe s’inventano«riforme
dellagiustizia»chequasi
semprepeggiorano le cose.
«Bulimia riformatrice», la

chiamaGiuseppeOndei,
presidentedellaCorte
d’AppellodiMilano,
rimarcandoquesta
propensionepoliticadiogni
maggioranza inogni
legislaturaapianificare (...)
> SEGUE A PAGINA 8

Pauraper un 14ennediNe-
grar rimasto ferito ieri po-
meriggio a San Floriano
lungo la Strada provinciale

numero 4 della Valpolicel-
la a causa di un incidente
tra la suamoto 50 e un fur-
gone.MADINELLI PAGINA 24

Motorinocontro
un furgone

Paura a 14 anni

Parlano i genitori del
15enne picchiato in piaz-
zaBrada unabandadi ra-
gazzi, che hanno avuto il
divieto di frequentare lo-
cali in centro. La madre
spiega: «Incontreremo il
questore. Un Daspo non
basta».FERRO PAGINA 19

PicchiatoinBra

«Mio figlio
pestato,
ilDaspo

nonbasta»

Affari tuoi,
una coppia
fa il colpo

Bullismo e droga sui bus,
scatta il blitz della polizia
locale. Alla fermata Atv
inviaXXSettembre iden-
tificati 24 studenti e se-
questrate dosi di hashish.
Segnalati duemaggioren-
ni per detenzione di dro-
ga. IN CRONACA PAGINA 18

Polizialocale

Bullismo
edroga:
retata
sui bus

Ilfenomeno

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

LaGiustizia
chevogliono
i cittadini

DALLI CANI PAGINA 26

Medaglia d’oro al valor militare

Il partigiano Dal Cero,
un comitato chiede
alPapa la canonizzazione

Cambiare vita

Addiocasaeviaincamper
ChiaraeGiuliooragiranoilmondo

In viaggio con il camper I fidanzati veronesi Chiara Paone, 38 anni, e Giulio Rosellini di 35

Aumentanoireati
IdatidelleProcure
aVeronaeinVeneto
In Veneto reati cresciuti
dell’8%. I dati sono stati illu-
strati ieri all’inaugurazione
dell’Annogiudiziario inCor-

te d’Appello a Venezia. A
Verona più reati contro il
patrimonio (1.769 nel 2023
rispetto ai 1.665 del 2022),

più falsi in bilancio ma an-
che più delitti contro la li-
bertà sessualee stalking.
PAG 3 E TREVISANI PAGINE 14 E 15

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione

Il sequestro choc
diSaverioGaronzi
L’incubo in città
vissuto nel 1975

TAVELLIN, FACCINCANI PAG 36, 37

Duello in Serie A

Hellas, arriva
il Frosinone
Battaglia
per la salvezza

Colpo di scena alla tra-
smissione «Affari Tuoi»
di Rai 1. Quando tutto
sembrava perduto una
coppia di San Giovanni
Ilarioneè riuscita avince-
re 100mila euro al primo
colpo giocando la «Regio-
ne fortunata». PAGINA 6

Quasi a sorpresa, e alla fi-
ne di gennaio nel quale
non si era quasi fatta ve-
dere, riecco la nebbia. È
calata su tutta la pianura
veronese già venerdì se-
ra. All’aeroporto Catullo
ritardi anche di quattro
ore.AZZONI PAGINA 17

Nebbia,
ritardi

al Catullo

Verona raccontaMirellaLeone

«Raccontolemadrichericostruironol’Italia»
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) riuscirono a sbaragliare
nel periodopostbellico.Qual-
che esempio? Solo nel 1946 le
donne ottennero il diritto di
voto. Solonel 1964 raggiunse-
ro laparità salariale inagricol-
tura.Solonel 1969 laCorteco-
stituzionale dichiarò illegitti-
mo l’articolo 559 del codice
penalechepunivaunicamen-
te l’adulterio dellamoglie. So-
lo nel 1981 fu abrogato il delit-
to d’onore. Solo nello stesso
1981 fu abolito il matrimonio
riparatore, che prevedeva l’e-
stinzionedel reatodiviolenza
carnale qualora lo stupratore
avessesposatolavittima.
Mirella Leone è nata nel

1948aCaltanissetta.ViveaVe-
ronadal 1966. Vi arrivòdaBe-
nevento con il padre Pietro,
provveditore agli studi, rima-
stoincaricafinoal1970,quan-
domorì a soli 53 anni. Lama-
dreMaria Aragona se ne andò
a 100, nel 2018. Sposata con il
medico Antonio Dezio, ha
una figlia, Catherine, ricerca-
trice di tecnica e pianificazio-
ne urbanistica all’Università
diPadova.Inquellostessoate-
neo si laureò anche lei, nel
1970, in filosofia. Mentre fre-
quentava il liceo classico di
Benevento, studiò da privati-
sta al liceo artistico, per cui
uscìdallescuolesuperioricon
due diplomi. La passione per
la storia di genere femminile
fadiLeoneunaspecialista, at-
tivanell’Archivioperlascrittu-
ra e lamemoria delle donne e
nellaSissco, la Società italiana
per gli studi della storia con-
temporanea.
Filosofiaestoriasonoledue

materie che la scrittrice ha in-
segnato al liceo classico Maf-
feidal 1990al2011,dopobrevi
periodi in cattedra nelle me-
dieinferioridiSanMicheleEx-
traeCaldieroenei liceiFraca-
storoeMessedagliaincittà.

Come nacque il suo interesse
per la storia di genere?
Mi conquistarono le opere di
GeorgesDuby, storico france-
sedelleAnnales.Perlui ladon-
na non è una bella statuina,
ma una persona in relazione
con cultura, politica, lavoro,
sindacato,istituzioni.

ComePalmaBucarelli.
Grande esempio dimaternità
simbolica.PrimadonnainIta-
lia a dirigere, dal 1941, unmu-
seopubblico, laGalleria d’arte
modernadiRoma.Nonsivol-
le sposare con il giornalista
Paolo Monelli, se non dopo

una relazione trentennale,
per dedicarsi ai «figli» affidati
allasuacustodia, leopered’ar-
te che salvò dalle razzie nazi-
ste nascondendolenei sotter-
ranei di Castel Sant’Angelo. Si
trasferìaviveredentrolagalle-
ria per non separarsene mai,
neppuredinotte.

Lei è femminista?
Nonsonopartedinessunmo-
vimento o partito, nonmi so-
nomaiintruppata.

Chi è l’eroina diDa studentes-
sa a professoressa, una don-
na dell’Ottocento alla ricerca
della professione, che ha pub-
blicato conBonaccorso?
Fiorina Salvoni, originaria di
FerreraErbognone, inprovin-
cia di Pavia, veronese d’ado-
zione, figlia di un capostazio-
ne. Fu la prima donna, nel
1878,aiscriversialMaffei.

Checosa la portò aVerona?
Gli zii che abitavano in via
Duomo, vicino al liceo. Si di-
plomò nel 1884, «con onore e
premio di secondo grado».
Nel 1889 conseguì la laurea in
filologia all’Università di Fi-
renze, unica donnaa raggiun-
gerequestotraguardo.

L’ateneoescludeva le donne?
No,malamentalitàdeltempo
lescoraggiava.FiorinaSalvoni
diventò una delle prime pro-
fessoresse italiane. Vinse un
concorsoper lescuolenorma-
li che formavano le maestre.
Insegnò a Bergamo, Como e
Udine, poi si persero le sue
tracce.Lehoinseguiteandan-
do in Friuli. Niente, non si co-
nosce neppure l’anno della
mortenéil luogodisepoltura.

Comene scoprì l’esistenza?
Trovaiunabustaconlesuepa-
gelle nell’archivio del Maffei.
Aveva ilmassimo dei voti. Ed
eraabilissimaconilfucile.Nel
1882avevapartecipatoallece-
lebrazioniper lamortediGiu-
seppe Garibaldi, mettendosi

inluceneltiroasegno.

L’Eroe dei Due Mondi lanciò il
Fondoper ilmilione di fucili.
Il liceoclassicocittadinofavo-
riva la formazione patriottica.
Infattidisponevadiunarsena-
lediarmi.

Armi?
Certo. Gli studenti si esercita-
vanocon il fucile. Equando la
loro compagna Fiorina con-
quistò la medaglia d’argento
di tiro a segno, le regalarono
unbraccialetto.

Nel saggio Il fascismo e l’uni-
verso femminile ripercorre la
storia di tre donne veronesi.
Sì, Maria Bonani Martinelli,
MariaSteccanellaedElisabet-
ta Hochkofler. La prima era
ostetricadiStatoaMazzurega,
nel Comune di Fumane. Du-
rante il periodo coloniale si
trasferì in Libia, quindi attri-
buivaal fascismolasuaeman-
cipazionedalmondocontadi-
no. Maria Steccanella, invece,
era unaperseguitata. Nata nel
1898 a Cazzano di Tramigna,
morì nel 1989. Laureata in let-
tereallaCattolicadiMilano, in-
segnòall’istitutoMontanari di
Verona. Il primo documento
del fascicolo aperto a suo no-
me inquestura aVerona, oggi

conservato nell’Archivio di
Stato, risale al 1935, l’ultimo al
1956. L’ho compulsato per un
mese.Ehoscoperto, sbalordi-
ta,cheilfaldonevennechiuso
solo nel 1997, cioè otto anni
dopocheeramorta.Sorveglia-
ta quotidianamente solo per-
ché aveva un fratello sociali-
staesiera recata inFrancia, ri-
fugio dei fuoriusciti antifasci-
sti, fuarrestatanel 1938edete-
nuta nel carcere degli Scalzi
per 45 giorni. Sospesa dall’in-
segnamento negli istituti sco-
lasticidiStato,dovetteripiega-
resullescuoleprivate,primaa
Chieti e poi a Mantova. Fu di
nuovoarrestata, tradottaaRo-
ma edetenuta alleMantellate
dal dicembre 1940 al febbraio
1941. Poté riprendere l’inse-
gnamento solo nel 1943. Era
amica di intellettuali come
BertoBarbarani,GiovanniBat-
tista Pighi, Amelia Rosselli e
Lina Arianna Jenna. Le infor-
mativedi polizia sudi lei con-
tinuarono anche dopo che si
eraaffermatacomepoetessa.

E a Elisabetta Hochkofler che
cosa fece il fascismo?
Professoressa dell’educanda-
toAgliAngeli,vicinaaldissen-
socattolico, fuaccusatadi sot-
trarre le alunne alle attività
postscolastichedelregime,so-
spesadall’insegnamentoede-
ferita alla commissione disci-
plinare di Roma. Rimase sen-
zastipendioperunanno.Ven-
ne reintegrata solo grazie alle
pressionidelgeneraleUmber-
to Zamboni, presidente del
consiglio direttivo della scuo-
la,edelvescovoGirolamoCar-
dinale. Le 47 veronesi perse-
guitate dal fascismo furono
oggetto di accanimento non
per appartenenza partitica o
perattivitàsovversiva,maper
nonessersiconformatealmo-
dellodidonnafascista.

Chi furono le madri della Rico-
struzione italiana?
Innanzitutto le 21 donne elet-
te il 2 giugno 1946 all’Assem-
blea costituente: 9 democri-
stiane, 9 comuniste, 2 sociali-
ste, una dell’Uomo Qualun-
que; 14eranosposate econ fi-
gli; 14 laureate. Consideri che
il fascismoavevainterdettoal-
le donne i concorsi a cattedre
negli istituti superiori e i con-
corsi a preside. Nel pubblico
impiego spettava alle femmi-
ne solo il 10 per cento dei po-
sti. Ildirittoall’istruzionediba-
se fino ai 14 anni sarà sancito
nel 1962. L’accesso delle don-
neaipubbliciuffici restò limi-
tato fino al 2003. E solo nel
1996 fu approvata la legge 66
che trasformò laviolenza ses-

suale da delitto contro lamo-
ralitàpubblicaeilbuoncostu-
meadelittocontrolapersona.

Il diritto di voto fu una conces-
sione o una conquista?
Al suffragio femminile si arri-
vòil1° febbraio1945,quandoil
luogotenentedelRegno,Um-
bertodiSavoia, firmòildecre-
to legislativo. Alla decisione
concorsero Palmiro Togliatti
per il Pci e Alcide De Gasperi
per laDc, interessatiaconqui-
stare la massa di elettrici. La
provageneralesiebbe inmar-
zo e in aprile dell’anno dopo,
quando ci furono le elezioni
per i consigli comunali e pro-
vinciali in 55.722 località. Fu-
ronoelette2.000consiglieree
10 sindache. Una era Ottavia
Fontana,natanel1894,chedi-
vennelaprimacittadinadiVe-
ronellaconlalistadellaDc.

Checosa si sa di lei?
Poco. Aveva conseguito il di-
ploma magistrale a Verona
nel1916enonerasposata.Go-
vernòperappenatreanni.Nel
1949 si recò, nella sua veste di
sindaco, a vedere, primadella
firma del contratto, in quali
condizioni avrebberooperato
edormito lemondinediVero-
nellachesi eranorassegnatea
trasferirsi nelle risaie del Pie-
monte.Unluminosoesempio
dimaternitàsimbolica.Madu-
rante la visita contrasseunvi-
rus che la portò in breve tem-
poallamorte.

Moltemadri della Ricostruzio-
ne presenti alla Costituente
erano delle raccomandate,
per così dire: Rita Montagna-
na non sarà stata scelta in
quantomoglie di Togliatti?
Di sicuro furonoperseguitate,
incarcerate, torturatedai fasci-
sti. Montagnana trascorse la
maggiorpartedella suavita in
esilio; Nadia Gallico Spano fu
arrestata con la figlianeonata;
Teresa Mattei fu picchiata e
violentata dalle SS; Adele Bei
fucondannataa 10annidide-

tenzione; Elettra Pollastrini
scontò20mesidi lavori forza-
tiecrudeltàinBaviera.

Marcello Montagnana, l’unico
nipote della signora Togliatti,
mi raccontò: «A Mosca era
Palmiro a occuparsi del figlio-
letto. Mia zia era troppo impe-
gnata a frequentare la Scuola
leninista internazionale per fa-
re la mamma». Quell’unico fi-
glio, Aldo, nato nel 1925, morì
in manicomio nel 2011. Non
proprio una donna esemplare.
Mi occupo delle vite private
soloseentranonelpubblico.

Nilde Iotti, altra costituente,
amante di Togliatti, mi pare
una storiamolto pubblica.
Questosì.Fuumiliatadaglior-
todossi del Pci, capeggiati da
Pietro Secchia. Un amore im-
possibile. Intervenne Stalin,
checonvocòTogliattiaMosca
eglioffrì unpostonel segreta-
riato generale del Comin-
form, con l’obbligo di risiede-
re a Praga, pur di separarlo
dall’amante. Ma il segretario
delPci lorifiutò.

Nel suo libro cita tre madri del
giornalismo: Camilla Ceder-
na, Oriana Fallaci, Adele Cam-
bria. La prima, con il suo libro
Giovanni Leone: la carriera di
un presidente, zeppo di falsi-
tà, costrinse il capo dello Sta-
to alle dimissioni. Non si scu-
sò mai con Leone. Neppure lei
fu un buon esempio.
Il saggio spazia dal 1945 al
1960.Cederna favorì l’accesso
delle donne a una professio-
ne,quella giornalistica, tipica-
mentemaschile.

Cambria insultò Pier Paolo Pa-
solini perché le offrì di recita-
re in Accattone il ruolo di una
napoletana analfabeta.
Impulsivitàdadonnadel Sud.
EranataaReggioCalabria.

Salvo soloOrianaFallaci.
Fuunica.Per leiqualsiasidefi-
nizionerisulterebbeparziale.

Maria Steccanella (1898-1989)

«OttaviaFontana, laprima
sindacad’Italia:

morìper le suemondine»

Mirella Leone, 75 anni, filosofa e scrittrice. Ha insegnato al Maffei

"
FiorinaSalvoni nel 1878 fu
laprima iscrittaalMaffei,
dove i liceali adoperavano
i fucili: lei vinse lagaradi tiro

Veronaracconta

"
ElettaaVeronellanel 1946
per laDc: soloaltre9donne
come lei. Il fascismovessò
SteccanellaeHochkofler

Ottavia Fontana (1894-1949)

MirellaLeone
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